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Il giornalino dell’Alta Val Corsaglia

Una voce
tra i monti

MARZO 2013 • N. 1



Settimana Santa e orario delle funzioni Pasquali

Domenica 24 marzo - Domenica delle Palme
      ore 9,00   Benedizione dei rami d’ulivo
                       S. Messa con la lettura della Passione del Signore.

Giovedì 28 marzo - Giovedì Santo
Si ricorda l’istituzione dell’Eucarestia e del Sacerdozio
      ore 9,00   In Cattedrale a Mondovì Piazza, S. Messa Crismale presieduta dal Vescovo Luciano 
                       Pacomio e concelebrata da tutti i sacerdoti della Diocesi.
      ore 15,00 Adorazione Eucaristica fino alle ore 20

Domenica 31 marzo - Domenica di Pasqua della Risurrezione del Signore
Pasqua delle famiglie
      ore 9,00   S. Messa

Lunedì 1º aprile - Lunedì dell’Angelo
      ore 9,00   S. Messa per tutti i benefatori della parrocchia

Domenica 24 marzo - Domenica delle Palme
      ore 19,15 Benedizione dei rami d’ulivo - S. Messa con la lettura della Passione del Signore.

Domenica 31 marzo - Domenica di Pasqua della Risurrezione del Signore
Pasqua delle famiglie e della Comunità
      ore 19,00 S. Messa

CORSAGLIA
PARROCCHIA MADONNA DELLA NEVE

PRÀ
PARROCCHIA SS. TRINITÀ

FONTANE
PARROCCHIA SAN BARTOLOMEO

Domenica 24 marzo - Domenica delle Palme
      ore 15,00 S. Messa e benedizione dei rami d’ulivo.

Lunedì 1º aprile - Lunedì dell’Angelo
      ore 15,00 S. Messa per tutta la comunità



1

Le Parrocchie
dell’Alta Val Corsaglia

Fontane
Corsaglia

Prà di Roburent

Abbiamo iniziato il cammino quaresi-
male nelle nostre comunità con il sugge-
stivo rito dell'imposizione delle ceneri. 

C'è una lezione che possiamo trarre da
ciò che accadeva nel passato. 

Si utilizzava la cenere per la lisciva che
conferiva un biancore nuovo alla bianche-
ria, quando veniva immersa nell'acqua
bollente. 

Quest'acqua poi svolgeva il ruolo di fer-
tilizzante: sparsa nei prati, a primavera,

La Quaresima è una straordinaria av-
ventura dello Spirito, è un tempo speciale
per aprirci alle realtà spirituali, è un
tempo per la ricerca del significato vero
della nostra vita. 

È stata definita "primavera dell'anima,
tempo favorevole, cammino di illumina-
zione." Vivere questo tempo sui passi di
Gesù, rifare la sua stessa strada. 

Dice un teologo: "Lo scopo della Qua-
resima non è quello di imporci un certo
numero di obblighi, di penitenze esteriori,
ma è quello di intenerire il nostro cuore
ascoltando la voce di Gesù che ci parla
nel Vangelo e ci invita a seguirlo". 

Lo scopo della Quaresima è quello di intenerire il cuore per ascoltare il Vangelo 

Conversione: certi che
Dio può trarre la vita

anche dalle ceneri 

Con Gesù 
verso la luce
della Pasqua
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permetteva all'erba di crescere più bella e
più verde. 

La quaresima ci ricorda in modo forte
che Dio può trasfigurare anche le nostre
ceneri - fragilità e debolezze - e farci pas-
sare ad una nuova fecondità spirituale e
ad una crescita nella fede in modo spe-
ciale in questo anno. 

Perché tutto questo avvenga occorre ac-
compagnare - l'amore e l'azione di Dio, in
questo tempo di grazia, con il nostro im-
pegno e il nostro desiderio: 
• il desiderio di una vita diversa, di quella

esistenza buona e bella che Gesù ci fa
cogliere attraverso le sue parole ed i
suoi gesti. 

• il desiderio di una ritrovata armonia con
noi stessi, liberi da ansie e affanni, dal
nuovo idolo del denaro; il desiderio di
ritrovare la fame di ciò che conta vera-
mente. 

• il desiderio di un rapporto autentico con
Dio attraverso un ascolto più serio della
Parola che si fa consolazione, critica dei
nostri atteggiamenti, strada di nuove
possibilità di realizzare il nostro essere
cristiani. 

• il desiderio di una relazione sempre più
vera con gli altri, di un'esperienza bene-
fica di reciprocità, in cui si accoglie e si
è accolti, si dona e si riceve alll'insegna
di uno stile di vita più sobrio, si vive una
fraternità nuova che considera la diver-
sità non un pericolo, ma una ricchezza. 

Ci è donata la possibilità di un vero
cammino di conversione, di un "riorienta-
mento" della nostra vita. 

Buon cammino quaresimale e... 
Pace Pasquale 

dal vostro don Leopoldo 

■ Come le radici dell'albero lo tengono sal-
damente piantato nel terreno, così le fonda-
menta danno alla casa una stabilità
duratura. Mediante la fede, noi siamo fon-
dati in Cristo (cfr. Col 2,7), come una casa
costruita sulle fondamenta. (Benedetto XVI) 

■ L'uomo giusto che vive della fede è simile
a una giovane pergola di moscato, carica di
uva: spande intorno a sè il profumo delle
sue virtù e l'abbondanza delle sue opere.
Ma colui che non vive affatto di Dio è come
un ceppo morto che serve solo a ingom-
brare, che bisogna strappare e gettare nel
fuoco. (Giovanni Maria Vianney) 

■ La fede è come l'aria della vita cristiana;
e chi fa attenzione all'aria che respiriamo?
(Giovanni XXIII) 

■ La fede per chi la trova è come un paio di
occhiali che ti fanno vedere cose che a oc-
chio nudo sarebbero impensabili. (Pierluigi
Ciolini) 

■ Hai fede? Allora non ci sono domande.
Non hai fede? Allora non ci sono risposte.
(Chassid Yacov di Razmin) 

■ La fede è come la musica o la pittura,
come i talenti artistici in generale. Non ci può
essere fede che non si appoggi su un eser-
cizio continuo di ciò che possiamo chiamare
pietà. Se fin dall'infanzia non fossi stato abi-
tuato a questo, la mia fede non avrebbe po-
tuto nutrirsi e sarebbe stata come una pianta
senza zolla. (Jean Guitton) 

■ Come il serpente abbandona tutto, anche

ANNO della FEDE 2012-2013
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il corpo, e non si oppone pur di risparmiare
il capo, così anche tu, pur di salvare la fede,
abbandona tutto, i beni, il corpo e la stessa
vita. Conservando questa, anche se perde-
rai tutto, riconquisterai ogni cosa con mag-
gior abbondanza. (Giovanni Crisostomo) 

■ La fede in Dio è come l'avventura del
nuoto: bisogna affidarsi all'elemento per ve-
dere se regge. (Hans Kung) 

■ La fede è come... una biblioteca, un
sasso aguzzo, il neon delle insegne. Ma so-
prattutto è un incontro. (Enrico Solmi) 

■ La fede è come un radar, in grado di ve-

dere nella nebbia la realtà delle cose a una
distanza impossibile per l'occhio umano.
(Conie Ten Boom) 

■ La fede è come un seme, ma il seme è
fatto per produrre una pianta e la pianta per
dare frutti. (Gabriele Adani) 

■ La fede non è una gruccia ma una croce,
non è un regolamento ma una proposta, non
è una lista di regole ma un sepolcro vuoto,
non è una fuga dal buio delle paure ma una
scelta libera di coinvolgimento. (Giulio Del-
lavite) 

da "365 volte fede - Pensieri e citazioni" 

a tutti i lettori
Auguri di

Buona Pasqua!
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Città del Vaticano

(scv). «Grazie di cuore per essere venuti
così numerosi a questa ultima udienza ge-
nerale del mio pontificato. Sono veramente
commosso e vedo la Chiesa viva e penso
che dobbiamo dire grazie al Creatore per il
tempo bello che ci dona anche se è in-
verno!» Con queste parole Benedetto XVI
ha salutato i 150.000 fedeli presenti in
piazza San Pietro mercoledì 27 febbraio per
l'ultima udienza. «Il 19 aprile del 2005 ho
pensato: “Signore, che cosa mi chiedi? È un
peso grande quello che mi poni sulle spalle,
ma se Tu me lo chiedi sulla Tua parola get-
terò le reti”. In questi otto anni il Signore mi
ha guidato, mi è stato vicino, ho potuto sen-
tire la sua presenza ogni giorno. La Chiesa
ha vissuto giorni felici, ma anche momenti
non facili, nei quali mi sono sentito come
San Pietro in barca con i pescatori. Il Si-
gnore sembrava dormire, ma ho sempre sa-
puto che in quella barca c'era. La barca
della Chiesa non è mia, non è nostra, ma è
Sua, e il Signore non la lascia affondare. Io
non mi sono mai sentito solo nel portare la
gioia e il peso del ministero petrino. Chi as-
sume il ministero petrino non ha più alcuna
privacy. Appartiene sempre e totalmente a
tutti, a tutta la Chiesa. Alla sua vita viene
tolta la dimensione privata. Ho potuto speri-
mentare che uno riceve la vita proprio
quando la dona. Ho fatto questo passo nella
piena consapevolezza della sua gravità e
anche novità, ma anche con una profonda
serenità d'animo. Negli ultimi mesi ho sentito
che mie forze erano diminuite e ho chiesto
a Dio di illuminarmi nella preghiera per farmi
prendere la decisione più giusta non nel mio
bene, ma per il bene della Chiesa. Vi chiedo
di ricordami davanti a Dio, e soprattutto di
pregare per i cardinali, chiamati ad un com-
pito così rilevante, e per il nuovo successore
dell'Apostolo Pietro: il Signore lo accompa-
gni con la luce e la forza del suo Spirito. Vor-

rei che il mio saluto e il mio ringraziamento
giungesse poi a tutti: il cuore di un Papa si
allarga al mondo intero. Qui penso anche a
tutti coloro che lavorano per una buona co-
municazione e che ringrazio per il loro im-
portante servizio». 

Il saluto di Benedetto XVI

Ti ho visto volare via 
nel cielo imbronciato 

dell'urbe. 
Ti ho visto indugiare 

sulla città 
commossa, stupita 

e abbracciata dai ritocchi 
di tante campane. 

Ti ho visto digradare 
in un regno di serenità. 
E... Ti ho visto sparire... 

dietro la porta dell'eremo. 
La tua ultima benedizione, 

il tuo saluto: 
"buona notte... buona notte" 

faranno parte della nostra storia. 
Papa Benedetto 

ricordati ancora di noi, 
pellegrini come Te, 

sui nostri sentieri di vita!

A Papa Benedetto XVI 
in occasione della Sua rinuncia al Pontificato



L’Argentino Jorge Mario Bergoglio è

Papa Francesco

Le prime frasi del nuovo Pontefice:
«Fratelli e sorelle, buonasera.
Voi sapete che il dovere del 
Conclave era di dare un vescovo a
Roma, sembra che i miei fratelli car-
dinali siano andati a prenderlo
quasi alla fine del mondo».

«Adesso vorrei dare la benedizione,
ma prima vi chiedo un favore. Prima
che il vescovo benedica il popolo
chiedo che voi preghiate Dio per 
benedire il vostro vescovo».

«Prima di tutto, vorrei fare una pre-
ghiera per il nostro Vescovo emerito;
preghiamo perchè il Signore lo be-
nedica e la Madonna lo custodica».

«Fratelli e sorelle, vi lascio. Grazie
dell’accoglienza. Ci vediamo presto:
domani vado a pregare la Madonna.
Buona notte e buon riposo!»

5
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Pasqua è arrivata, 
e con Pasqua il mio uovo. 
Guardo beata; 
se lo apro che trovo? 
Un braccialetto, 
un prezioso anellino? 
Un coniglietto? 
No, c'è un pulcino! 

Non di peluche, 
un pulcino vivo 
che ha un ramoscello 
nel becco d'olivo! 
Vuol dire che a Pasqua 
c'è pace, c'è amore 
doni che vanno 
dritti dritti al cuore!

Rudy
Il mio cane 

corre e gioca 
e non si stanca 

quasi mai. 
Ha tre anni 
e combina 
tanti guai. 

Quando gli tiro 
una pallina 

diventa pazzo 
da legare 
al collare. 

Si chiama Rudy 
e, quando è pronto 
il mangiare, salta 
e mi fa cascare. 

Lucia (anni 12)

Pulcino nell'uovo 

L’arcobaleno
Improvvisa scende 

la pioggia
ma, poco dopo,

un raggio birichino
fa capolino, 

e subito 
nel cielo

si disegna
un arco:
grande

colorato
splendente 

che abbraccia 
colline e montagne.

Cristian 
(16-06-2012)
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La pagina della letteratura

dedicata alla festa del papà e della mamma

Ti prego Signore, 
quando arriverà davanti a Te 
avrà il viso stanco, rugoso, 
avrà la pelle arsa dal vento e dal sole, 
del suo lungo camminare. 

Avrà delle mani con calli profondi 
e sotto le unghie avrà ancora terra, 
ma sono mani pulite, 
mani che hanno perso vigore 
con il passare delle stagioni, 
sempre uguali. 

Si presenterà umile, 
a testa bassa, 
ma io so che non deve
farsi perdonare niente, 
perchè ha solo amato! 

M. Spertino 

É l'8 maggio, festa della Mamma, 
lietissima ed attesa ricorrenza: 
arde in ciascuno la più viva fiamma, 
fuoco d'affetto e di riconoscenza, 
ed una gratitudine infinita 
si accende in noi per chi ci diè la vita! 

Tutti nel cuore l'amiamo intensamente, 
anche coloro che non l'hanno più: 
dolce, affettuosa, tenera, paziente, 
è il gran dono che Dio ci dà quaggiù: 
lungo i sentieri del tuo duro viaggio 
lei ti infonde la gioia ed il coraggio! 

A ritroso negli anni, con rimpianto, 
mi tuffo allora nella fanciulezza: 
al ricordo di Lei, che mi era accanto, 
mi sento invaso dalla tenerezza! 
Mamme, preziosi "angeli" del mondo. 
A voi va il nostro amore più profondo. 

M. Fiora

Prego per mio Padre 

È la festa della Mamma! 
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Una bella giornata, quasi primaverile,
quella di oggi domenica 10 marzo con la
temperatura massima che finalmente è riu-
scita a raggiungere i dieci gradi. Certo siamo
ancora in inverno e la neve nell’orto di fronte
a casa con i suoi 70 cm. è lì a ricordarlo.
Dalle dieci di stamane si sono viste arrivare
in piazza le prime macchine, alla fine non
erano poi in molti, ma è stato bello vedere
una quindicina di persone munite di ciaspole
prendere decise la direzione del monte
Alpet. Alla messa pomeridiana, poi, era-
vamo addirittura in diciassette, quasi un re-
cord per una domenica invernale, tutta
gente di Prà che purtroppo per esigenze
varie da anni non abita più qui.

Anche Prà come quasi tutti i piccoli paesi
di montagna negli ultimi decenni ha visto
poco alla volta i suoi abitanti trasferirsi in
pianura per lavoro, ma ora che questo viene
a mancare anche lì, perché non sperare in
un massiccio ritorno? Sono ormai passati
più di quarant’anni da quando gli anziani,
unici rimasti a presidiare il paese, mi dice-
vano: “ricordati che Prà, a memoria d’uomo
si è popolata e spopolata per ben sette
volte”. Nei secoli scorsi mi viene da pensare
che tutto questo movimento demografico
fosse dovuto alle guerre, ora che da più di
sessant’anni viviamo in pace, subentra il
grande problema del lavoro e chissà che
non sia quest’ultimo a provocare l’ottavo ri-
popolamento del nostro splendido villaggio
alpino! Nell’attesa di tempi migliori tutti in-
sieme dobbiamo fare il possibile per conser-
vare e migliorare le strutture che i nostri
vecchi con immensi sacrifici ci hanno la-
sciato. A questo proposito vi informo che fi-
nalmente le pratiche burocratiche per il
restauro della nostra chiesa parrocchiale e
del campanile sono andate a buon fine
come proprio in questi giorni l’architetto Ma-
renco incaricato dalla Curia Vescovile ce l'
ha confermato in un suo personale sopral-
luogo. Con la bella stagione, ovvero appena

due inverni a confronto
2012-2013 2011-2012

Numero nevicate al 19 marzo
38 23

Neve fino al 19 marzo
476 cm 295 cm

Giorni sotto 0 gradi
17 16

Notti sotto 0 gradi
71 41

Temperatura minima
- 8,0 - 13,4

(il 12 febb.) (il 6 febb.)
Altezza massima della neve
105 98

(il 7 marzo) (il 3 febb.)

Prà: inverno 2012-2013
il tempo lo consentirà avranno inizio i primi
lavori a partire dal campanile. La manodo-
pera volontaria sicuramente sarà utile,
quindi teniamoci pronti. Chi per vari motivi
non potrà partecipare personalmente ai la-
vori cerchi di sopperire in altro modo perché
i fondi che solitamente pervengono dalle
fondazioni bancarie e dagli altri enti, copri-
ranno, per bene che vada, non più del cin-
quanta per cento della spesa totale. Non
dobbiamo aver paura, avremo sicuramente
un grandissimo aiuto dalla Santissima Tri-
nità alla quale è intitolata la nostra parroc-
chia!

Riprendendo a parlar di cose più leggere,
come ormai da qualche anno, vi riassumo
con il seguente specchietto la parte meteo-
rologica dell’inverno 2012 – 2013 qui a Prà:

Mi rimane poco spazio ma voglio ricor-
darvi il primo appuntamento al quale non
dovete assolutamente mancare: domenica
26 maggio festa patronale della SS. Trinità.

Saluto tutti e vi auguro
una Buona e Santa Pasqua!

Giovanni Sevega     
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Kose nosc-t řeKose nosc-t ře
FRA LE CULLE AUGURI!

BUON COMPLEANNO

• A Fossano Simona Peirano e Bruno 
Perucca annunciano l’arrivo di
Francesco.

• Nonno bis Lugi Castagnino delle Fontane
con Francesco annuncia che a Briaglia è
arrivata Alice.

• A Rocca de’ Baldi è nato Gabriele primo-
genito di Antonella e Aldo Tealdi. 

Ai genitori, ai bimbi i nostri migliori auguri.

• A Santuario di Vicoforte si sono uniti in
matrimonio il 1º settembre 2012 Andrea
Allegro e Alessandra De Masi.

• A St. Pete Beach - Florida (USA) si sono
sposati il 16 marzo Teresa Bongiovanni
e Fidel Gamboa.

Alle nuove famiglie i più sinceri auguri 
di tanta felicità.

Le nostre congratulazioni, a
Ilaria Liprandi di Frabosa
che in questi giorni si è bril-
lantemente laureata con
110 e lode in Scienze Poli-
tiche per la Cooperazione Internazionale
allo sviluppo, presso l’Università Cattolica
del Sacro Cuore di Milano.

LAUREA

FIORI 
D’ARANCIO

Abbiamo appreso, giorni addietro, che il
nostro ufficiale di posta si appresta ad andare
in pensione. 

Il signor Carlo Cattaneo ha lavorato in
mezzo a noi e come portalettere e come ti-
tolare del nostro sportello; durante il lungo
periodo di tempo abbiamo avuto modo di
apprezzare i suoi pregi di scrupoloso attac-
camento al dovere e soprattutto le sue doti
umane preziosissime specialmente per coloro
che, magari anziani, si sono affidati ai suoi
pazienti e competenti consigli. 

Per questo gli siamo molto grati. 
Al nostro "grazie" vogliamo unire fervidi

auguri per il suo tempo a venire auspicando
per la sua persona le famose tre S: salute,
serenità e... soldi!!! 

Ci auguriamo di trovarlo ancora in mezzo
a noi in qualche speciale occasione fontanina,
magari per i nostri festosi incontri estivi. 

Cogliamo infine l'occasione per dire "ben-
venuta" alla signora Claudia Nasi che si
appresta a gestire il nostro indispensabile
mini-ufficio postale augurandole buon lavoro
e buona permanenza a Fontane. 

Grazie e auguri da tutta la Val Corsaglia!

a due eccezionali Gemelle che venerdì 22
febbraio hanno spento l’ottantesima cande-
lina sulla torta più arzille che mai! Caterina
e Luigina Borghese (Oberti). 
Due Donne che si completano a vicenda per
simpatia, semplicità, generosità e allegria
nonostante  tutte le vicissitudini che la vita
ha riservato loro.

Auguri di vero cuore.
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si è spento il tuo timido sorriso troppo pre-
sto perché oggi l’età anagrafica, per fortuna,
taglia traguardi sempre più ambiti e un
tempo insperati.

Hai lasciato un grande vuoto non solo tra
i tuoi familiari, ma anche nella nostra piccola

Comunità di Fontane che ti ha salutato per
l’ultima volta sabato 12 gennaio stringendoti
in un ideale quanto stretto abbraccio fra-
terno. 

Per noi dei Revelli rappresentavi un tas-
sello importante nel puzzle dei ricordi più

Cara Nina,

ALL’OMBRA DELLA CROCE 

PEIRANO Caterina
ved. REVELLI

di anni 80 
deceduta a Ruffia

CAMPERI Teresa
in VINAI
di anni 72 

deceduta a Cuneo

CARDONE Marta
ved. SOMÀ
di anni 90

deceduta a Frabosa Soprana

Siamo vicini a Gino e Lena Vinai di Ma-
gliano per la scomparsa del cognato 
COSTAMAGNA Stefano.

VOLPE Michele
di anni 84 

deceduto a Magliano

CAMPERI Giuseppe
di anni 95 

deceduto a Mondovì

A tutte le famiglie le nostre cristiane condoglianze.
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Ricordando Teresa
Hai conquistato la vetta del monte attra-

verso il sentiero della sofferenza ed ora con-
templi quel Volto Santo nel quale tante volte
hai fissato lo sguardo pieno di rassegna-
zione e di speranza, soprattutto negli ultimi
tempi.

Un’immagine bellissima che Don Leo-
poldo ha più volte tratteggiato durante
l’omelia funebre sabato 23 febbraio nella no-
stra accogliente chiesa dove sei tornata per
l’ultima volta. 

La malattia troppo presto ti ha strappato
all’affetto dei Tuoi Cari, sei passata dall’altra
sponda dove ad attenderTi hai trovato tutti i
tuoi familiari: i genitori, i fratelli, le sorelle che
ti hanno preceduto e che ora esultano acco-
gliendoTi a braccia aperte. Quando si spe-
gne il sorriso di una mamma, di una moglie
ancora tanto preziosa il mondo sembra crol-
lare d’intorno! E’ umano piangere, ango-
sciarsi perché viene meno un vincolo
d’affetto profondo, ma la lampada della fede
brilla di un’intensità nuova, riscalda il cuore
affranto e fa germogliare un sentimento pro-

fondo, quello della rassegnazione totale alla
Volontà del Signore. Carissima Teresa vo-
gliamo ricordarTi  come eri: una donna so-
lare, forse un po’ riservata, semplice,
disponibile. Sei sempre rimasta “una mon-
tagnina doc” pur vivendo altrove; non hai
mai scordato le tue radici, il tuo paese dove
tornavi sempre con entusiasmo e affetto. Ul-
timamente purtroppo le forze non te lo per-
mettevano più, ma con il cuore e la mente
chissà quante volte eri ai Ciapà, ai Peirani
tra quelle mura che ti hanno vista bambina!
E per l’ultimo viaggio hai sostato in mezzo a
noi, per Te e con Te abbiamo pregato tra
quelle stesse arcate che tante volte hai am-
mirato sostando ai piedi della Vergine San-
tissima. Nonostante la neve eravamo in tanti
a salutarTi, lo meritavi Teresa carissima.

Ora riposi tranquilla nel piccolo Cimitero di
Corsaglia, sei per sempre nella Tua valle, in
mezzo alle montagne, ai boschi, tra la Tua
gente che ti ricorderà con affetto e ricono-
scenza. P.

cari e riconoscenti.
Ti rivedo come in un film arrivare stanca

dal pascolo con quella specie di bandana in
testa (molto di moda a quei tempi, un tocco
di modernità precoce) intenta a sferruzzare
l’ennesimo paio di calze, il sacchetto grigio
a righe appeso alla spalla, il grembiule a fio-
rellini ampio perché avrebbe potuto servire
mentre passavi nell’orto a raccogliere un po’
di verdura, il golfino ripiegato sulla spalla e
le calze di lana rigirate sul bordo degli scar-
poncini!

E’ una cartolina d’altri tempi specchio della
realtà di allora quando la numerosa famiglia
era in tenera età e di conseguenza la fatica
e le preoccupazioni erano costantemente
tue compagne di viaggio. Poi la vita è cam-
biata, dai Revelli a Ruffia forse con una
punta di malinconia, ma non si poteva fare

altrimenti perché la montagna arida e avara
non concedeva spazi per sognare, a dire il
vero è una constatazione ancora valida
oggi. Poche le trasferte a Fontane negli ul-
timi anni quando i problemi di salute hanno
cominciato a diventare sempre più seri e
preoccupanti. Il tuo cuore grande e gene-
roso ha dovuto arrendersi quando forse la
speranza di una lieve ripresa a piccoli passi
si faceva strada! Ma si sa non tocca a noi di-
sporre; c’è un tempo prestabilito per tutto
come ha letto in chiesa tua figlia nel giorno
del commiato. Per te, cara Nina, il tempo
terreno si è compiuto, sei entrata nella di-
mensione eterna e sono certa che mentre
scrivo queste poche righe Tu sei intenta a
contemplare il Volto glorioso del Redentore
insieme a tutti i Tuoi Cari.

P.
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Un amico: Giovanni Servetti 
Improvvisa è scesa la sera sulla via del-

l’amicizia tracciata ormai da tanti anni. Un
tassello si è staccato, è volato lassù tra le
nuvole sulle ali del vento e quel tassello sei
Tu, carissimo Giovanni che domenica 20
gennaio, ci hai lasciati. Una telefonata il lu-
nedì sera mi ha avvisato, era l’ultima notizia
che avrei voluto ricevere e invece così è la
vita, c’è un tempo per nascere, un tempo
per scrivere, un tempo per recitare, un
tempo per morire.

Il nostro era un legame di sincera amicizia
nato tanti anni fa e precisamente nel 1995 a
Beinette nel nome della Poesia, un mondo
fantastico nel quale navigavi alla grande!
Ideatore di “Poesie in libertà” prima, poi
“Espressioni del cuore” e di tante altre ini-
ziative alle quali ho quasi sempre parteci-
pato insieme a tanti altri cari compagni di
viaggio. Non sei mai mancato alle serate di
Poesia in alta Valle Corsaglia: dal 1998 a
Fontane presso il Circolo per la “Notte dei

Re” (5 gennaio), a Bossea “Aspettando
l’estate” (20 giugno), per un decennio sem-
pre presente con infinita disponibilità e al-
trettanta semplicità. Per questo Ti rivolgo un
GRAZIE grande, grande! E poi la tua parte-
cipazione al nostro Concorso di Poesia,
puntuale mi recapitavi la busta con la poesia
nel rispetto di tutte le clausole e  la tua pre-
senza alla cerimonia finale di settembre era
assicurata, fin che hai potuto. Grazie!

Avrei tante cose ancora da dire, ma non
voglio dilungarmi perché avverto su di me
quel tuo sguardo più loquace di mille parole
che mi invita a sorvolare, “…u merita nen...”
vorresti dirmi anche se non è così perché
meriteresti ben, ben di più, Giovanni caris-
simo.

Insieme a tutti gli amici di “Poesie in li-
bertà” prima e di “Espressioni del cuore” poi,
ti dico ancora una volta GRAZIE per la Tua
lealtà e amicizia vera.

P.

Una pagina amara di storia 
grondante sangue innocente. 

Barbarie nefasta, ombre di morte 
rumori assordanti, terrore e dolore. 

Gli affetti più cari recisi di netto 
da una mano armata dall'odio. 

Cuori di pietra dispensan vendette 
feroci, selvagge. 

13 marzo: una data, un ricordo, 
una lacrima, un pensiero. 

Un fiore e il dolore 
resiste all'usura del tempo 
che scorre. 

I nomi scolpiti nella fredda pietra
marmorea 
parlano al cuore. 

Un monito echeggia ancor oggi: 
non dimenticare! 

Piera Camaglio

La nostra storia 
13 marzo 1944 

(un tragico giorno per l'Alta Val Corsaglia) 
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Domenica 17 febbraio: sembrava un
giorno come tanti altri, una delle solite gior-
nate da dedicare alla famiglia, stare insieme
senza fare nulla di particolare. Invece, all’im-
provviso, ci siamo ritrovati in un incubo. Non
credo sia possibile spiegare a parole ciò che
si prova, trovandosi improvvisamente un
rogo sopra la testa, un nugolo di fumo e
fiamme, di fronte al quale si sperimenta solo
la propria inesorabile impotenza … Solo chi
l’ha provato può comprendere il terrore che
si impadronisce delle persone, rendendole
paralizzate e inermi.

Eppure ci siamo resi conto quasi subito
che sarebbero bastate poche ore prima, e
non ci sarebbe stato il modo né di reagire,
né di raccontarlo in seguito: il fatto di essere
colti nel sonno da simili eventi è costato caro
a più di una famiglia, in passato come di re-
cente.

Il primo grazie lo dobbiamo quindi, es-
sendo Cattolici, a Dio, per averci protetto in
questa fase.

Tuttavia questo non è sufficiente. 
Viviamo in una piccolissima comunità,

Bossea, frazione di Fontane, in val Corsa-
glia: un puntino così piccolo sulle cartine che
spesso, alla domanda “Dove abitate?”, dob-
biamo citare l’Ursus Speleus e le grotte per-
ché la gente capisca … 

Eppure, in questa circostanza, abbiamo
capito che è in assoluto il miglior posto del
mondo in cui vivere. Un tempo, quando suc-
cedeva qualcosa di brutto, si suonavano le
campane e tutti accorrevano; di questi tempi
a Fontane non servirebbe a molto però: non
è rimasto più nessuno, e chi è rimasto, non
potrebbe certo … correre!

I telefoni cellulari però hanno ottenuto lo
stesso effetto: nei primi istanti dopo l’al-
larme, casa nostra è stata invasa da tante
persone volenterose, a cui va tutta la nostra

riconoscenza, prima di tutto per non averci
lasciato da soli, e in secondo luogo per tutte
le azioni concrete volte ad aiutarci.

Un grazie di cuore ai primi arrivati, che co-
raggiosamente e incuranti del pericolo si
sono affaccendati intorno al tetto, cercando
di frenare la potenza distruttiva delle fiamme
mentre attendevamo i vigili del fuoco. Un do-
veroso ringraziamento anche ai Vigili stessi,
che sono stati celeri, professionali, compe-
tenti, pazienti e rassicuranti con noi tutti.

Grazie a tutte le persone, e ne ricordiamo
davvero tante, che si sono trasformate in un
battibaleno in un’efficiente ditta di traslochi,
trasportando mobili e suppellettili al primo
piano, per impedire che l’acqua, indispensa-
bile per spegnere il fuoco, invadendo l’ap-
partamento creasse ulteriore danno.

Grazie a tutte quelle persone che, la-
sciando le loro abituali occupazioni domeni-
cali e in taluni casi rinunciando al pranzo,
una volta spente le fiamme, si sono volute
trattenere per sgomberare e ripulire il soffitto
da macerie e detriti carbonizzati, impedendo
che il percolato rovinasse di più le pareti e i
soffitti dell’appartamento.

Grazie a chi ha messo immediatamente a
disposizione camion e pala meccanica per
il carico delle macerie e a chi, dopo che al
posto del tetto è rimasto un buco enorme,
ha attivato la sua esperienza di carpentiere
per allestire un tetto di fortuna … utilizzando
i tendoni messi a disposizione un po’ da tutti.

Siamo grati a coloro che per tutto il pome-
riggio hanno preparato panini e bevande
calde per gli operai affumicati e infreddoliti
e ai parenti intervenuti per aiutare e confor-
tare.

Grazie a chi ha messo a disposizione le
proprie competenze per ripristinare prima
del buio l’ elettricità e la linea telefonica.

A tutti quelli che hanno offerto una parola,

“Un amico è colui che indovina sempre quando si ha bisogno di lui”
(Jules Renard)

Dedicato a tutti coloro che hanno indovinato
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un abbraccio, un consiglio vada un ricono-
scimento speciale.

Un grazie sentito a chi ci ha suonato il
campanello il mattino seguente, rinunciando
alla propria giornata di riposo dal lavoro per
aiutarci a ripulire casa e a rimettere ogni
cosa a posto.

Infine grazie a tutti quelli che nei giorni se-
guenti, e ancora adesso, hanno continuato
e continuano a telefonare, offrendosi di aiu-
tare per reperire i materiali e per ricostruire
il tetto.

Momenti simili sono capitati in passato ad
altre persone, e ad altri ancora ne capite-
ranno, purtroppo: sono imprevisti non calco-
lati, che possono deprimere e scoraggiare.
Questa vicenda comunque  ci ha fatto ca-
pire che, come dice una famosa canzone,
gli amici veri sono coloro che non ti lasciano
solo quando sei nei guai. 

In un’epoca in cui si definiscono “amicizie”
i contatti sui social network, abbiamo avuto

la prova concreta di cosa vuol dire amicizia,
solidarietà, cooperazione, aiuto e conforto;
gli amici ti stanno vicino, si sporcano per te
le mani, e perché no … anche la faccia e i
vestiti!

Speriamo solo di essere capaci di ricam-
biare, al momento opportuno, e se ce ne
fosse occasione, tutto ciò che abbiamo rice-
vuto, magari in un contesto meno tragico,
poiché, come ha osservato uno dei volon-
tari“ E’ stato un modo un po’ diverso di pas-
sare una domenica, ma ce ne potevano
essere altri …”.

Sperando di non aver dimenticato nes-
suno, ed evitando di fare nomi, perché sa-
rebbero davvero troppi, vi abbracciamo tutti
con affetto.

Fabrizio, Marina, Mauro, 
Stefania, Alessio e Andrea Vinai

… una famiglia miracolata e fortunata!

Sono già trascorsi 30anni da quando il
nostro medico. dottor Emilio Appiano, ha
portato il suo servizio in Val Corsaglia. Qual-
cuno di noi ricorda quel febbraio del 1983,
giorni gelidi, si sa, in cui il giovane medico,
quasi sempre in compagnia del suo papà,
saliva fin quassù a prestare la sua opera. Il
papà, per ingannare l'attesa, andava sovente
a sorbirsi un caffè alla pensione Stellina
allora gestita dall'affabile Rosalia, la quale,
ci scommetto, avrà voluto sapere come mai
quel giovane dottore avesse scelto una tale
ostica condotta richiedente tanti sacrifici! E
la risposta arrivava: "a mio figlio piace la
montagna" Evidentemente è stato così se il
dottor Emilio ancora oggi sale quassù a
portarci i suoi preziosi consigli per curare i
nostri malanni. Grazie! 

Immaginiamo che il medico abbia custodito
anche lui impressioni, ricordi circa il suo
arrivo e il suo servizio in mezzo a noi. 

Le auguriamo, dottore, tanta salute per

procedere nel suo lavoro e magari concludere
la sua missione "nell'ostica condotta"! 

Trent'anni con lo stesso medico: per noi
questo è già un record. 

E per Lei dottore? 
Dalla Val Corsaglia i suoi pazienti.

Grazie Dottore!

Vi ricordiamo la mail 
bollettino.fontane@libero.it

per chiunque voglia inviare variazioni 
di indirizzo, segnalazioni e suggerimenti

utili alla redazione per la stesura 
del nostro giornalino.
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Mercoledì 26 dicembre la Sala del Tempio
della grotta di Bossea ha ospitato il “Concerto
di Natale” che anche quest’anno ha richia-
mato l’attenzione di tanti amanti della musica.
Per la prima volta all’interno della grotta si è
esibita la Banda Musicale “Adriano-Berso-
ne-Masenti” della Città di Ceva che ha offerto
un repertorio eccezionale sotto la direzione
del M/o Michelgiorgio Lione. Tanti volti giovani
alle prese con gli strumenti, al loro fianco
numerosi musici ormai ricchi di esperienza
felicissimi ed orgogliosi di accompagnare
giovani leve così promettenti. Un successo
meritatissimo per la professionalità, la com-
petenza e la gentilezza. Un debutto degno
di essere scritto nei libri dei ricordi anche
per la stupenda scenografia che ha fatto da
cornice all’evento sotto lo sguardo vigile e
compiaciuto delle tre Lune di Missoni che
dominano lo scenario.

Naturalmente non sono mancate le ese-
cuzioni di brani squisitamente ispirati alla
tradizione natalizia resa ancor più coinvol-
gente ed affascinante dalle numerose candele
accese sugli speroni di roccia circostanti.
L’atmosfera unica del presepe ancora una
volta si è respirata anche nel grembo di
Madre Terra! Da parte degli organizzatori
che in collaborazione con l’Associazione

Culturale “E Kyé” di Fontane hanno offerto
all’uscita panettone e cioccolata calda, un
sincero ringraziamento a tutti: al pubblico
intervenuto, alla Banda e a quanti hanno
collaborato in vario modo per la preparazione
e l’accoglienza e un arrivederci agli appun-
tamenti musicali del 2013. 

Si ricorda che la grotta di Bossea è aperta
tutti i giorni (fatta eccezione per il giorno di
Natale e Capodanno), gli orari di partenza
delle visite sono:
giorni feriali: 10,00 - 11,30  •  15 - 16,30
festivi: 10,00 - 11,30 • 14,30 - 16,00 - 17,30
tel. 0174.349240 - cell. 345 1282581
nifargus@libero.it - info@grottadibossea.com
www.grottadibossea.com

Un evento in musica eccezionale

Alla Famiglia Vajra di Vergne - Barolo no-
stri affezionati lettori ed amici carissimi. A
Aldo, Milena e ai figli complimenti per il suc-
cesso internazionale ottenuto grazie ai loro
pregiati vini tra i quali spicca la caratteristica
“Freisa Kyé”. Dopo l’Europa e l’America
sono ora impegnati nella ricerca di nuovi
mercati in Corea del Sud, Taiwan, Hong
Kong puntando sempre sulla qualità del pro-
dotto e sul modo personale di comunicare il
vino come afferma il figlio Giuseppe in un
servizio apparso su La Stampa di lunedì 4
marzo “Abbiamo cercato nuovi importatori

accompagnando fisicamente i vini e presen-
tandoli dal punto di vista di chi li produce:
non tanto dati tecnici, ma i volti, le storie, le
fatiche che ogni bottiglia può raccontare. Il
mondo vuole  il vino italiano soprattutto per-
ché ha “fame” dell’umanità, del fascino e
della convivialità che appartiene al nostro
popolo. Il nostro lavoro non è riducibile ad
un punteggio. Il vino è come l’arte: non è in-
dispensabile, ma rende il mondo più bello”.

Dall’alta Valle Corsaglia, dalla terra del
Kyé congratulazioni e auguri per il futuro a
tutti!  P.

Congratulazioni!

Sabato 20 aprile ore 21 nella sala di Bos-
sea serata dimostrativa. Abbiamo bisogno
di coppie come già è avvenuto in passato.
Nessun obbligo di acquisto! Al termine a
tutti sarà offerto un ricco rinfresco.
Vi aspettiamo numerosi e vi ringraziamo
per la disponibilità!
Per informazioni: 
Grotta di Bossea 0174 349240  
oppure 345 1282581.

Invito



Nicchie votive, immagini, 
Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia

Nicchie votive, immagini, 
Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia
Pilone dei Revelli
Pi§un di Cavalé

Situato sulla strada vecchia che dai Revelli
porta all’Ubè è di proprietà della famiglia
Revelli –Cavalé.
Inizialmente nella nicchia pare vi fosse un
dipinto di Cortassa sostituito poi da un qua-
dro della Madonna mentre, attualmente, vi
è un quadro in ceramica della Madonna di
Vico portato da Nella e Teresa Bottero.
Incerte sono le notizie sulle origini, secondo
alcuni anziani del posto è un pilone che ha
più di 150 anni.
Marinella Revelli ricorda che nel mese di
maggio, quando lei era bambina, la sera gli
abitanti della borgata si recavano presso
questo pilone per recitare il Santo Rosario.

Maria Castagnino
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In agenda a Bossea
Corso degustazione vini e “bob ton”

A tu per tu con l’autore

Si svolgerà a Bossea presso la sala poliva-
lente nella seconda metà di aprile.
Docenti il prof. Giovanni Piero Vinai, esperto
sommelier e il dott. Daniele Burdisso che
non mancheranno di soddisfare tutte le at-
tese di quanti vorranno partecipare.
Al termine del corso sarà rilasciato il relativo
attestato e saranno consegnate le dispense.
Per iscrizioni e informazioni rivolgersi a
Piera (340 7063698 oppure 0174/699377
preferibilmente in ore serali).
Le date degli incontri saranno rese note
quanto prima.
E poi all’orizzonte spunterà la decima edi-
zione del Corso di Cucina con il bravissimo
“Trio di Chef “ che continua a raccogliere
consensi tra gli appassionati per simpatia e
professionalità.

In primavera presumibilmente fine aprile ini-
zio maggio, sempre a Bossea sarà presen-
tato, a cura dell’autore, un interessantissimo
volume fresco di stampa che offre al lettore
un panorama storico eccezionale. Un’opera
molto ben articolata e ricca di citazioni che
rappresenta l’apice di una fatica letteraria e
storica di indubbio valore portata a termine
con passione e intelligenza da Don Luciano
Michelotti che nelle prime pagine del libro si
definisce “… un accademico di nulla acca-
demia…” facendo sue le parole di Giordano
Bruno. “Antiche vie nelle Valli di Vico – Cor-
saglia, Casotto e Roburentello” è il titolo
dell’opera che don Luciano dedica “.. ai miei
parrocchiani di Val Corsaglia”. La pubblica-
zione è stata realizzata grazie al contributo
della Fondazione Alpi Marittime onlus e
dell’Associazione “Blu Genziana” dei Verna-
gli. Non appena definita, la data esatta sarà
resa nota anche tramite la stampa locale.
Per informazioni rivolgersi a 
Piera (340.7063698  -  0174.699377).
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Il Concorso si articola in tre sezioni:
A - Poesia            
B - Prosa
C - Ricerca Etimologica toponomastica

Le opere presentate per le sezioni A) e B) po-
tranno essere in lingua italiana o in qualsiasi
altra lingua o dialetto purchè corredate della tra-
duzione in italiano.

TEMA per le sezioni Poesia e Prosa

“I Kartouné” (I Carrettieri)
(alla ricerca delle antiche parole)

Ogni Autore dovrà inserire nel testo/i scelto/i per
le Sezioni di Poesia e/o di Prosa almeno uno dei
cinque vocaboli di seguito evidenziati e relativi
al tema sopra indicato:

Ka§ét               (Carretto);

Fouet           (Frusta);

Braga               (Cintura di cuoio 
                        che tiene legato il basto 
                        sul dorso del mulo);

Mousc-cera (Pettorale per mulo con
                        frange e campanelli);

Kav-zt$         (Sistemare il carico sul carretto);

15º CONCORSO DI POESIA E PROSA

“IL GIARDINO DELLE PAROLE”

Associazione Culturale
“E Kyé” di Fontane

Città di Mondovì
Assessorato alla Cultura

Sistema Bibliotecario Monregalese

che si propone di premiare i migliori testi che nello svolgimento adottino l’espressività di
“parole” facenti parte del patrimonio linguistico della nostra gente ed ora cadute in disuso.
Con l’edizione 2013 si ripropone la Sezione relativa alla ricerca etimologica sulla topono-
mastica locale per arricchire il patrimonio culturale delle Terre del Kyé.

SEZIONE C

Ricerca etimologica - toponomastica 
sui nomi di importanti realtà:

Raschera (montagna) e
Bossea - Isole - Frera

tre borgate dislocate sulla 
provinciale per Fontane.

Gli interessati possono richiedere informa-
zioni in merito  telefonando al seguente re-
capito: 0174 699377 (Piera) ore serali
oppure 340 7063698.

La partecipazione al Concorso è
gratuita e aperta a tutti, ogni Au-
tore può partecipare a più sezioni.

Gli elaborati dovranno pervenire, entro
e non oltre il 20 agosto 2013, (farà fede
il timbro postale) al seguente recapito:

Associazione Culturale “E Kyé” 
Concorso di poesia e prosa 2013 

“Il giardino delle parole” 
Piazza Bersezio, 3

12082 FONTANE (Cn).
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Modalità di partecipazione:
- Le opere per tutte le sezioni  dovranno pervenire in duplice copia: la prima contrassegnata

da uno pseudonimo, la seconda corredata di nome cognome indirizzo e se possibile reca-
pito telefonico dell’autore, dovrà essere allegata alla precedente ma in busta chiusa sulla
quale si indicherà la sezione del concorso e lo pseudonimo scelto. 

- Si procederà all’apertura delle buste solo dopo l’acquisizione del giudizio inappellabile
della Giuria che, esaminate le opere, stilerà una classifica di merito per ogni sezione di
concorso, la medesima sarà resa nota nel corso della serata conclusiva. Si raccomanda la
scrupolosa osservanza delle clausole onde evitare spiacevoli disguidi.

- Gli elaborati pervenuti non saranno restituiti, resteranno a disposizione dell’Associazione
per finalità culturali e le “parole” ritrovate saranno disposte in un accogliente “giardino”
che diventerà espressione viva di un passato meritevole di essere riscattato.

- Ogni Autore può partecipare a tutte le sezioni  con una sola opera per ciascuna e avrà
cura di inserire nella busta chiusa anche la seguente dichiarazione firmata e datata:
“Utilizzo dati personali ai sensi dell’art. 10 Legge 675/96: acconsento al loro tratta-
mento esclusivamente per gli scopi culturali perseguiti dall’Associazione Culturale
“E Kyé” di Fontane”  (data e firma).

PREMIAZlONE: 
La cerimonia, con rinfresco finale offerto a tutti i presenti, avrà luogo

nella sala polivalente di Bossea 
sabato 28 settembre 2013 alle ore 21.

Tutti sono invitati, in particolare gli Autori.
A tutti sarà consegnato l’attestato di partecipazione.

PER INFORMAZIONI:
Piera: tel. 0174.699377 - 340.7063698

Grotta di Bossea: tel. e fax  0174.349240
E-mail: nifargus@libero.it www.grottadibossea.com

A.R.S. (Associazione Ricerca Scientifica) Villanova M.vì
E-maiI: ars@ars2OOO.it www.ars2OOO.it

“IL GIARDINO DELLE PAROLE”
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• OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE •

Per il Bollettino
Fam. Bagnasco-Dolla (Magliano A) 20,00 -
fam. Bagnasco-Vinai (Bossea) 20,00 -Bertone
Peppino 20,00 - P.P. (Mondovì) 25,00 - Gandolfi
Mario e Veronica (Mondovì) 50,00 -Ferreri
Caterina e Severino (S.Anna Avagnina) 15,00
- Ferreri Matteo (Roracco) 20,00 - Somà Gino
(S.Giacomo) 40,00 - Marro Giuseppina (Boves)
50,00 - Filippi Walter 20,00 - Calissano Luigi
(Mondovì) 20,00 - Bracco sara (Carrù) 40,00
-Gandolfi Severina (Mondovì) 20,00 - Orazio
Pellegrino 10,00 - Vinai Valter 20,00 - Galfrè
Renato 20,00 -A.L.B. (Peveragno) 30,00 -
Orazio Rovere 10,00 -Macagno Giraudo 10,00
-Piero Manera 10,00 - Delpiano Elio 20,00 -
Beppe e Franca 50,00 - Peirano Adriano
15,00  - P.P. (Santuario) 15,00 - Nini Gallesio
10,00 -Bottero Giovanna 10,00 - Ada e Franca
Griseri 40,00 - Vinai-Albarello 25,00 - Vinai-
Bottero 30,00 - Regis Giovanni 20,00 - Giu-
seppina Bonicco 20,00 - Dragone Anna e Cri-
stina 20,00 - Pioppi Lorenzina 10,00 - Griseri
Beatrice 10,00 - Castagnino Anna 10,00 -
Volpe Caterina 25,00 - Camperi Vilma 25,00 -
Vinai Nina e Paolo 25,00 - Lanza Anna 20,00
- Gandolfi Alberto (Mondovì) 100,00 - Nallino
Cristina (Mondovì) 10,00 - Conti Corrado (Mo-
nastero Bor. AT) 10,00 - Peirano Pietro (Peru-
gia) 20,00 - Dho Franca Maria (Roccaforte)
25,00 - N.N. (Revelli) 20,00 - Nasi Luisa (Val-
casotto) 30,00 - Somà Fenoglio Martina 10,00
- Caramello Maddalena ved. Naso 10,00 -
fam. Somà Giuseppe (Madonna del Pasco)
20,00 - Vinai Giovanni (Bossea) 10,00 - Vinai
Giacinto (Torino) 10,00 - Vinai Mario (Mondovì)
10,00 - Vinai Gabriele e Valentina (Mondovì)
10,00 - Fazio Giorgio (Imperia) 10,00 - Fazio
Valeria (Imperia ) 10,00 - Basso Vincenzo
(Villanova) 20,00 - Basso Silvano (Villanova)
20,00 - Vinai Basso Eliana (Villanova) 20,00 -
Peirano Basso Lidia (Villanova) 20,00 - Bottero
Anna e Adriano (S.Remo) 30,00 - Bottero
Beppe e Rugiada (Piossasco) 50,00 - Vinai
Gino (Magliano) 30,00 - Ferreri Angelo (Pianfei)
10,00 - Laura Mombello (Piozzo) 20,00 -
Somà Caterina 30,00 - Vinai Beatrice (Finale)

Per la Chiesa
Vinai Pierina (Madonna del Pasco) a suff.
50,00 - Mario e Federico Lissignoli 30,00 - a
suff. di Beatrice Camaglio 100,00 - in occ.
matrimonio Claudio e Chiara 200,00 - fam.
Aprile (Monza) 20,00 - N.N. 20,00 - Ester e
Piero Rebuffo 150,00 - a suff. def. fam. Peirano
Giovanni (Ciapà) 20,00 - a suff. def. fam.
Vinai Matteo e Peirano Caterina (Campè)
10,00 - Elsa e Bianca 50,00 - Peirano Mimi
25,00 - P.P. (Mondovì) in on. di Sant'Antonio
10,00 - Vinai Pierina (Vinè) a suff. def. 50,00 -
P.P. (Mondovì) a suff. def. 100,00 - P.P. (Mon-
dovì) 25,00 - a suff. di Nina Vinai (Campè) i
famigliari 400,00 - a suff. di Nina Vinai (Campè)
gli amici 50,00 - fam. Musso-Cassani 2.000,00
- a suff. di Vinai Giacomo (Morozzo) i famigliari
100,00 - P.P. (Mondovì) a suff. def. 75,00 - a
suff. di Caterina Peirano ved. Revelli le sorelle
150,00 - Ferreri Caterina e Severino (S.Anna)
50,00 - Ferreri Pietro (Vinè) 20,00 - Somà
Gino (S.Giacomo) 50,00 - In suff. di Vinai
Maddalena 50,00 - Marro Giuseppina (Boves)
50,00 -P.P. (Villanova) 50,00 - Calissano Luigi
(Mondovì) 20,00 - Beppe e Franca 50,00 -
Peirano Adriano (Martini) 15,00 - P.P. (San-
tuario) 15,00 - Vinai-Albarello 25,00 - a suff.
di Peirano Caterina ved. Revelli le figlie 300,00
- a suff. di Peirano Caterina ved-. Revelli Meo
e famiglia 50,00 - Nina e Paolo Vinai 25,00 -
N.N. a suff. di Peirano Nina 20,00 - N.N. a
suff. def. 60,00 - P.P. (Mondovì) in on. di San-
t’Antonio 20,00 - fam. Basso Peirano Lidia
(Villanova) 20,00 - Ferreri Angelo (Pianfei)
40,00 - in ricordo di Camperi Teresa fam.
Dragone Pasquale 50,00 - i nipoti di Fontane
in ricordo di zia Tere 100,00 - in ricordo della
cara Teresa i cugini del Santuario 150,00 - in
suff. di Camperi Teresa la famiglia 150,00.

20,00 - Dragone Maddalena 10,00 -Bottero
Lucia (Serro) 20,00 - Roà Bruno (Castellino
Tanaro) 20,00 - Roà Domenico (Ceva) 20,00 -
Borghese Claudio e Chiara (Viné) 20,00.
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ENTRATE

Redditi fabbricati                                  4.700,00

Elemosine raccolte in chiesa                   3.368,00

Offerte raccolte a mano                      11.187,00

Colletta                                                  430,00

Banco di beneficenza                            1.030,00

Interessi Postali                                           9,76

TOTALE ENTRATE                           20.724,76

Parrocchia S. Bartolomeo Fontane • Resoconto Anno 2012
USCITE

Imposte                                              1.515,66
Assicurazione                                          960,00
Manutenzioni varie                                7.101,00
Acquisto cera, vino, ecc.                       1.030,00
Luce                                                   4.667,87
Gasolio                                                 1558,43
Alla Curia                                               825,00
Varie                                                     398,40

TOTALE USCITE                              18.056,36

Rimanenza anno 2011                  9.570,95

Entrate anno 2012                     20.724,76

Totale entrate                             30.295,71

Uscite anno 2012                      18.056,36

Rimanenza anno 2012              12.239,35

Carissimi lettori,
di seguito viene elencata la situazione di cassa della nostra parrocchia di Fontane. Anche
se risulta in attivo dobbiamo però ancora far fronte alla restituzione di somme che alcuni
benefattori ci hanno anticipato per l’esecuzione dei lavori all’ex oratorio. Confidiamo
sempre nella vostra generosità, e per facilitarvi nel vostro aiuto potete utilizzare il conto
corrente postale intrattenuto presso:

Ufficio Postale di Fontane intestato a:
PARROCCHIA SAN BARTOLOMEO APOSTOLO

Coordinate IBAN
IT96 D076 0110 2000 0002 2647 499

Vi chiediamo di specificare nella causale se a favore della Chiesa o Bollettino

Grazie a tutti.



Resoconto SAN ROCCO BOTTERA: 

Attivo al 31-12-2012                  5.620,00

Parrocchia Madonna della Neve Corsaglia • Resoconto Anno 2012
ENTRATE

Offerte raccolte in chiesa (collette domenicali)  2.267,31

Affitto Telecom e canonica                     1.359,00

Offerte a mano                                        300,00

Offerte in on. Vergine del Rosario da P.P.     500,00

Offerte per riscaldamento chiesa               200,00

Totale entrate                                     4.626,31

USCITE
Assicurazione chiesa, canonica e cappelle   792,00
Tasse: rifiuti, acqua                                  424,51
Enel (chiesa, canonica, cappella S. Rocco)          1.425,00
Spese ECAT (campane)                                264,35
Gasolio riscaldamento chiesa                  1.300,00
Alla Curia (Solidarietà: Caritas - Seminario - Missioni)      370,00
Ceroni liturgici, cera                                 235,00
Spesa tenuta conto banca 2012                153,44
Inventario Beni Artistici parrocchia (Curia)   895,00
Pratica notarile                                     1.100,00
Spese varie                                             153,44
Totale uscite                                      6.969,30

Quasi sicuramente si potranno riscontrare dimenticanze o inesattezze involontarie ma 
sempre spiacevoli: vi preghiamo di segnalarle. A tutti grazie di cuore per tanta generosità.

ENTRATE
Offerte raccolte a mano, 
collette in chiesa e cassette                   5.260,09
Affitto Tim                                           3.389,16
Affitto casa canonica                             1.420,00
Per la ristrutturazione delle opere parrocchiali
Festa Patronale della SS. Trinità                 810,00
Incasso polentata (12 agosto)                    2.644,00
Festa di Ferragosto                                  720,00
Castagnata                                             450,00
Contributo Comune di Roburent                 200,00

Totale                                   14.893,25

Parrocchia SS. Trinità Prà di Roburent • Resoconto Anno 2012
USCITE
Assicurazione Chiesa e canonica                696,60
Tasse IRES                                              404,00
IMU                                                      153,00
ENEL                                                     398,92
Acqua e rifiuti                                          168,26
Spese manutenzione chiesa e canonica   1.889,40
Spese varie (curia, candele, ostie,

bombole gas, paramenti...)           951,49

Totale                                    4.661,67

Rimanenza anno 2011                  9.295,29
Entrate anno 2012                       4.626,31
Totale entrate                             13.921,60
Uscite anno 2012                        6.969,30
Rimanenza attiva anno 2012        6.952,30

Rimanenza anno 2011                47.242,79
Entrate anno 2012                     14.893,25
Totale entrate                             62.136,04
Uscite anno 2012                        4.661,67
Rimanenza attiva anno 2012      57.474,37
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